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Il Prefetto della Provincia
           Prot.nr.31850/20.1.12/Area V^/Prot.Civ.


                        Palermo 16 giugno 2008 

VISTO

il decreto legislativo n.334 del 17 agosto 1999 n.334, concernente il rischio di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, come modificato dal decreto legislativo  n.238 del 21 settembre 2005; 

VISTE
le Linee Guida per la predisposizione dei piani di emergenza esterna agli stabilimenti a rischio di incidente rilevante pubblicate nella G.U. n.62 del 16 marzo 2005; 
VISTA

la circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile -  datata 21 gennaio 2008, che ha fissato al 30 giugno 2008 il termine ultimo per completare la redazione dei piani di emergenza esterna agli stabilimenti  disciplinati dall’art.8 del già citato decreto legislativo n.334/99;
VISTO 
il decreto dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente n.51 Gab. del 25 marzo 2008, concernente l’intesa  dell’Amministrazione Regionale Siciliana ai sensi dell’art. 20, comma 4, del decreto legislativo n.334/99 
CONSIDERATO:



-
che alla data del 21 gennaio 2008, non risultava ancora predisposto il piano di emergenza esterna dello stabilimento “Carini Gas”, ubicato nel territorio del Comune di Carini ;

-
che il Gruppo Tecnico, ricostituito con proprio decreto n.9722 del 25 gennaio 2008, ha provveduto alla redazione del medesimo piano, esprimendo, al riguardo, parere favorevole all’approvazione nella riunione tenutasi presso questa Prefettura il 20 maggio 2008;

PRESO ATTO:

-
dell’intesa di cui all’art. 20 del decreto legislativo n. 334/99, perfezionata nel corso della predetta riunione con il parere reso dall’Agenzia Regionale Protezione dell’ Ambiente per la Sicilia  (ARPA Sicilia);

-
degli impegni, assunti dall’Amministrazione Comunale di Carini nel corso della stessa  riunione del 28 maggio 2008, di sottoporre al Consiglio Comunale la parte del piano che ha rilevanza urbanistica affinché venga determinata l’immediata salvaguardia con l’obbligo di tradurre in prescrizioni al vigente Piano Regolatore Generale (PRG)  quanto statuito dal medesimo piano. (D.M. Lavori pubblici del 9 maggio 2001)

RITENUTO
di dover procedere all’approvazione del piano così come redatto dal Gruppo Tecnico;






 D E C R E T A 

e’ approvato il piano di emergenza esterna dello stabilimento “Carini Gas”, con sede nel Comune di  Carini, contrada Olivella Pistone.









IL PREFETTO  






                                                  (Trevisone)
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NORMATIVA IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

1) Legge 16 Aprile 1987 n.183 concernente il coordinamento delle politiche comunitarie 
riguardanti l’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari;

2) Circolare del Ministero dell’Ambiente n.2433/97/SIAR del 23 Luglio 1997;

3) D.Lvo n.334 del 17/8/1999 “ Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei 
pericoli di incidenti rilevanti connesi con determinate sostanze pericolose”;

4) Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile 
n.2835/04/3.2 codice sito 2803 del 18.5.2004 

5) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25.2.2005 concernente “ Linee Guida per 
la predisposizione del Piano di Emergenza esterna di cui all’art.20, comma 4, del decreto 
legislativo 17 Agosto 1999 n.334”.

6) Decreto Legislativo 21 settembre 2005 n.238 Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che   modifica la direttiva  96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.
7) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 2007, recante l’approvazione delle linee guida per l’informazione alla popolazione sul rischio industriale”.  

                       INQUADRAMENTO TERRITORIALE




                                   Parte descrittiva
Le coordinate sono:


LATITUDINE 
NORD   38° 10’
LONGITUDINE EST
   00°42’ del meridiano di Roma
Il Deposito occupa una superficie di circa  17.000  mq.   ed entro il raggio di 5 km dal perimetro sono compresi i comuni di Carini e Capaci. Tale area è di forma approssimativamente quadrata ed è delimitata da tutti e quattro i lati da muro di cinta in cemento armato.
Compresi nel raggio di 5 km dal perimetro dello stabilimento sono presenti:

Linee Ferroviarie:   Linea ferroviaria Palermo-Trapani.  Stazioni di Carini e Capaci
Strade Nazionali:    Strada Statale  113   Palermo - Alcamo
Autostrade:  
       Palermo – Trapani  A29
Strada Comunale:   varie     

Aeroporti: 
       Aeroporto Falcone  Borsellino a circa  8 km

Il Deposito  è delimitato dai seguenti confini:

-
a Nord con  linea ferroviaria  ;

-
a Ovest con  terreno destinato ad insediamento industriale;

-
a Sud con  strada comunale. (C/da  Olivella Pistone  Matteo 




           Picone)

-
a Est con strada comunale (Via Padre Francesco Randazzo).

In prossimità dell’impianto non ci sono e non sono previsti fabbricati destinati a scuole, Chiese, Ospedali, locali di pubblico spettacolo, alberghi, convitti, caserme, grandi magazzini, mercatini stabili, stazione ferroviaria, essendo la zona area A.S.I. destinata esclusivamente ad insediamenti industriali.

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE STRUTTURE STRATEGICHE E RILEVANTI INTERESSATE DAGLI  EFFETTI  INCIDENTALE
Nell'area circostante lo Stabilimento è presente un' altra attività industriale che rientra fra quelle ad alto rischio industriale con riferimento al D. Lgs. 238/05: si tratta dello stabilimento della Central Gas.
Cronologia delle perturbazioni geofisiche e meteomarine.

a) Terremoti –   La zona in cui è ubicato lo Stabilimento è classificata come zona sismica 2 come risulta dalla nuova classificazione sismica del Territorio Italiano secondo l’ O.P.C.M.  n. 3274 del 20 Marzo 2003 (“Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” e successive modificazioni ed integrazioni).

b) Fulminazioni a terra – La frequenza media delle fulminazioni a terra nella zona in cui è ubicato il deposito è di 2.5 fulmini/anno per km2, come risulta dalla classificazione del territorio nazionale secondo le norme CEI 81-3.

c) Inondazioni – Nel recente periodo non si sono verificate inondazioni che abbiano interessato la zona in cui è ubicato lo Stabilimento

d) Trombe d’aria – Non si sono verificate trombe d’aria che abbiano interessato la zona in    cui è ubicato lo Stabilimento.



       INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO (all.2)
	
	Dati identificativi Azienda

	Ragione Sociale
	CARINI GAS  s.r.l.

	Sede Legale
	Via Matteo Picone.  C/DA  Olivella Pistone

	Sede Funzionale
	Via Matteo Picone.  C/DA  Olivella Pistone

	Deposito e/o stabilimento
	Via Matteo Picone.  C/DA  Olivella Pistone

	Località
	Carini  (PA)

	Indirizzo
	Via Matteo Picone.  C/DA  Olivella Pistone

	Responsabile dell’Impianto
	Lucido Salvatore

	Recapito telefonico del responsabile dell’impianto
	091-8669111     333-9274119

	Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione depositi
	

	Responsabile tecnico operativo
	              Lucido Salvatore

	Coord. Att. Operative
	Lucido Salvatore


ATTIVITÀ DELL’AZIENDA 




               Descrizione del panorama produttivo
L'attività svolta nello Stabilimento consiste nel ricevimento, stoccaggio, imbottigliamento e spedizione di gas di petrolio liquefatto (sfuso e in bombole).

Tale attività ricade tra quelle previste dall’art. 2, comma 1 del D.Lgs. n. 238 del 21/09/2005 “Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che modifica la direttiva 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.

Le quantità di GPL stoccate sono superiori a quelle minime previste nell’allegato A del suddetto Decreto pari a 200t.

L’impianto è classificabile come “stoccaggio, movimentazione ed imbottigliamento GPL”. Non vengono effettuate operazioni di processo. 

Le attività di esercizio riguardano:
Ricevimento con rifornimento primario tramite:

Autobotti.

Stoccaggio:

· Stoccaggio nei serbatoi tipici interrati.

· Stoccaggio temporaneo di bombole (piene in attesa di spedizione e vuote in attesa di riempimento).

                  Imbottigliamento:

· Prelievo dai serbatoi e tramite pompe trasferimento del prodotto in tipiche apparecchiature per il riempimento di bombole di varia capacità. Queste possono essere temporaneamente depositate o direttamente spedite.
Spedizione:

· Prelievo del GPL sfuso dai serbatoi con l'ausilio di pompe o compressori e spedizione per mezzo di autobotti appositamente attrezzate per il rifornimento di utenze dotate di piccoli serbatoi per uso artigianale, domestico e industriale.

· Bombole piene stoccate in appositi pallets tramite tipici mezzi di trasporto stradale.
1. Rifornimento tramite autobotti dei serbatoi di stoccaggio GPL del deposito.

L'approvvigionamento del GPL e/o propano avviene per mezzo di autocisterna di capacità media di 20 t, che posta nel “punto riempimento” viene collegata, mediante opportuni bracci metallici snodabili e valvole di eccesso di flusso, alla rete fissa di linea facente capo al deposito.

Le autobotti, di capacità media di 20 t, scaricano il GPL in pressione nei serbatoi fissi interrati. Il prodotto viene movimentato tramite compressori, aspirando mediante una tubazione rigida di acciaio la fase gas dal serbatoio GPL ricevente e comprimendo la fase gas dell’autobotte da svuotare mediante tubazione fissa in acciaio, movimentando indirettamente la fase liquida da autobotte a serbatoio.

Lo stesso tipo di operazione avviene quando si deve travasare il contenuto di un serbatoio in un altro: le due fasi gassose sono poste in equilibrio mediante il compressore GPL, mentre le due fasi liquide sono poste in contatto diretto tra loro.
2.       Riempimento delle bombole con GPL
Tramite una linea a nastro trasportatore, le bombole vuote (di capacità compresa tra 10 e 25 kg), sono inviate al “carosello” di riempimento per l’imbottigliamento. 

Il GPL o propano in fase liquida, attraverso una tubazione rigida in acciaio viene prelevato da uno dei serbatoi e pompato a pressione mediante una tubazione munita di riciclo, direttamente nel “carosello” girevole di caricamento dei recipienti mobili (bombole) a 18 posti. 

Il GPL pompato in esubero, quindi non imbottigliato, viene riciclato attraverso l’apertura automatica di una valvola di by-pass direttamente in serbatoio.

Il “carosello” semiautomatico, è composto essenzialmente da un basamento di sostegno in profilato metallico saldato, ancorato al pavimento con assi centrali e supporti periferici per l'installazione delle ruote di sostegno.

Esso è munito di:

· motorizzazione costituita da ruota in gomma elastica mossa  elettricamente con motovariariduttore antideflagrante;

· alimentazione con aria compressa;

· alimentazione GPL;

· dispositivo automatico per la chiusura del flusso di GPL all’entrata bombole, una volta che questo ha raggiunto il peso preventivamente stabilito. Detto dispositivo automatico utilizza aria compressa proveniente da un compressore d’aria.

3. Caricamento di autobotti per rifornire con GPL sfuso i piccoli serbatoi in uso presso i clienti

Autocisterne di capacità compresa tra 5.5 e 7 t sono caricate con GPL in pressione proveniente dai serbatoi fissi, per mezzo di compressori, aspirando la fase gas dal mezzo mobile ricevente e comprimendo la fase gas del serbatoio da cui si vuole prelevare il prodotto.

    4.   Deposito temporaneo e spedizione delle bombole piene

Le bombole piene sono avviate, tramite nastro trasportatore, ad una pallettizatrice per essere convogliate allo stoccaggio in una apposita zona di deposito e successivamente caricate su automezzi per la spedizione.

          CAPACITÀ DI MOVIMENTAZIONE ANNUA DELLA SOSTANZA TRATTATA
        La quantità di G.P.L. che si riesce a movimentare nell arco di un anno è di circa 19.000 t
INFORMAZIONI  SULLE SOSTANZE PERICOLOSE UTILIZZATE E STOCCATE

Nella tabella seguente  vengono riportati per ciascuno dei prodotti movimentati e stoccati  in Deposito, la corrispondente classificazione ed i rischi per la salute associati. 
	Nome
	Classificazione del

Pericolo
	Principali caratteristiche di 

pericolosità
	Max quantità 

Presente (t)

	BUTANO
	F+
	Pericolo di Incendio e  Esplosione
	773

	PROPANO
	F+
	Periolo di Incendio e  Esplosione
	773

	
	
	
	


ELEMENTI TERRITORIALI E AMBIENTALI VULNERABILI

L’Ufficio Comunale di Protezione Civile del Comune di Carini, coadiuvato dal Comando di Polizia Municipale, ha proceduto ad una verifica censitiva sia degli immobili e/o attività industriali che insistono nelle aree di sicuro impatto e ad alta letalità da 0 a 110 metri, che quanto insiste all’interno della  fascia di attenzione, stabilita in sede di apposite conferenze di servizi Prefettizie, nella misura variabile di 250 metri .

Di quanto sopra premesso, si è redatto un apposito stralcio aereofotogrammetrico, del volo SAS del mese di agosto 2004 ed   allegato alla presente (All. 1), ove sono state indicate le aree di rischio di cui in precedenza,  sono stati censiti e numerati in modo progressivo  da (1) … a  (30) tutte  le attività industriali, depositi, officine,  ecc. , abitazioni ed aree libere ricadenti in tali fasce.

Sull’estratto sono stati individuati ed indicati i “ Cancelli “ , con le dizioni “C1 … a C8”.

Di quanto sopra si procede ad una descrizione dettagliata  come segue :

Immobili ricadenti nella prima zona ( 0-70 metri )

A) Stabilimento industriale Carini Gas, indicato con il numero ( 1 ) ;

B) a nord  porzione di aree delle FF.SS.;

C) a sud porzione di area a parcheggio esterne allo stabilimento Carini Gas;

D) ad ovest con porzione di terreno libero da costruzioni indicate nella planimetria allegata con il n.ro (2).    

Immobili ricadenti nella seconda zona ( 70 – 110  metri )

A) Porzioni di aree di viabilità denominate Via Matteo Picone, Via Padre Francesco Randazzo e del sovrappasso sopra le FF.SS.;

B) Porzione di aree delle FF.SS. ( metropolitana Palermo – aeroporto Falcone –Borsellino o Trapani);

E) Porzione di aree libere da costruzioni indicate nella planimetria con il n.ro (2);    

F) Porzione di area pertinenziale all’immobile ad uso abitazione stagionale indicato nella planimetria con il n.ro (8);    

G) Porzione di area pertinenziale all’immobile ad uso industriale indicato nella planimetria con il n.ro (9);    

C) Porzione di area pertinenziale all’immobile ad uso industriale indicato nella planimetria con il n.ro (12);  

D) Porzione di area libera da costruzioni indicate nella planimetria con il n.ro (13);      

E) Porzione di area libera da costruzioni indicata nella planimetria con il n.ro (28);

F) Immobile ad uso residenziale con porzione di area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (29);

G) Area a parcheggio a servizio della viabilità A.S.I. indicata nella planimetria  con il n.ro (30);

H) Porzione dell’area di viabilità denominata via Archimede;

Immobili ricadenti nella terza zona (  110 – 250  metri )

A)  Porzioni di aree di viabilità denominate Via Matteo Picone, Via Padre Francesco Randazzo, Via Archimede e  sovrappassi sopra le FF.SS. e strade senza nome di penetrazione ASI ;

B) Porzione di aree delle FF.SS.;

C) Porzione di area libera da costruzioni indicata nella planimetria con il n.ro (2);

D) Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (3);

E) Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (4);

F) Porzione di area libera da costruzioni indicata nella planimetria con il n.ro (5);

G) Porzione di area libera da costruzioni indicata nella planimetria con il n.ro (6);

H) Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (7);

I) Immobile ad uso residenziale stagionale con porzione di area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (8);

J) Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (9);

K) Porzione di Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (10);

L) Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  allegata con il n.ro (11);

M) Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (12);

N) Porzione di area libera da costruzioni indicata nella planimetria con il n.ro (13);

O) Immobile ad uso non abitativo con area pertinenziale indicato nella planimetria con il n.ro (14) ;

P) Porzione di Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (15);

Q) Immobile ad Industriale  con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (16);

R) Immobile ad uso abitazione residenziale indicato nella planimetria allegata con il n.ro (17);

S) Immobile ad uso abitazione residenziale indicato nella planimetria con il n.ro (18);

T) Immobile ad uso abitazione stagionale indicato nella planimetria con il n.ro (19);

U) Porzione di Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, e terreno libero da costruzioni il tutto indicato nella planimetria   con il n.ro (20);

V) Area libera da costruzioni indicata nella planimetria con il n.ro (21);

W) Immobile ad uso abitazione residenziale con locali  accessori indicato nella planimetria con il n.ro (22);

X) Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (23);

Y) Porzione di area libera da costruzioni indicata nella planimetria con il n.ro (24).

All’interno del lotto trovasi un impianto industriale in disuso per betoniere da calcestruzzo, con decine di camion, ruspe ecc…, il tutto in stato di abbandono da diversi anni;

Z) Porzione di Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (25);

AA) Porzione di Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (26);

AB) Immobile ad uso Industriale con  area libera pertinenziale, indicato nella planimetria  con il n.ro (27);

AC) Porzione di area libera da costruzioni indicata nella planimetria con il n.ro (28);

DD)     Porzione di area pertinenziale all’immobile ad uso abitazione residenziale indicato    nella planimetria con il n.ro (29);

DESCRIZIONE ANALITICA DELLE INFRASTRUTTURE EDILIZIE ACCERTATE

(  il numero iniziale corrisponde al numero indicato nello stralcio planimetrico (alleg. 1 )

( 3 )   COREPLAST SRL,  Via Matteo Picone snc :

Responsabile azienda Sig. Di Giovanni Baldassare       tel. 091-8660755 ufficio

                                                                                              091-6406326 abit.




                                                             333-8332757 mobile     

Ciclo produttivo :

Stampaggio di materie plastiche con presenza  media in cantiere di quantità elevate ( 30/40 tonn.) di materiale altamente infiammabile.

Presenza  solo diurna di addetti : n.ro 5/6 unità lavorative

( 4 )  OMER SRL, Via Matteo Picone snc angolo via Russello snc

Socio ed  amministratore Unico  Sig. Russello Giuseppe

                                                                                        tel. 091-8680667 ufficio

                                                                                              335-6289768 mobile     

Ciclo produttivo :

Lavorazioni meccaniche di lamierati ed estrusi di alluminio con utilizzo per le saldature di gas inerti ( argon) saldature TIG.

Presenza nei magazzini di quantità non elevate  di vernici e materiali  infiammabili.

Presenza solo diurna  di addetti : n.ro 72 circa unità lavorative.

 ( 7 )  VIPRO SRL, Via Padre F.sco Randazzo snc

Prop. ed amm.re unico   Sig. Montalbano Salvatore

Responsabile sicurezza  Sig. Li Muli Antonio 

                                                                                        tel. 091-8815634 ufficio

                                                                                              347-8496615 mobile     

Ciclo produttivo :

Impianto di trattamento e recupero di rifiuti liquidi non pericolosi.

Bassa presenza nei magazzini di  materiale  infiammabile.

Presenza solo diurna di addetti : n.ro 11 circa unità lavorative.

( 8 ) Immobile ad uso abitazione stagionale

L’immobile dall’esterno sembra in stato di abbandono in quanto versa in precarie condizioni di manutenzione da parte dei proprietari.

Non è stato possibile identificare i proprietari.

( 9 )  MATERIS PAINTS ITALIA SPA, Via Padre F.sco Randazzo snc

Responsabile Sig. Burgio Giuseppe

                                                                                        tel. 091-8688826 ufficio

                                                                                              091-6713096 abit.




                                                             328-1542914 mobile     

Ciclo produttivo :

Deposito di prodotti vernicianti ed idro-pitture a base di solventi  ed acqua.

Presenza nei magazzini di quantità elevate  di materiale  altamente infiammabile.

Presenza  solo diurna di addetti : n.ro 3 circa unità lavorative.

( 10 )  MEDIGRAF SRL, Via Padre F.sco Randazzo snc

Procuratore                  Sig. Messana Andrea

Leg. Rappresentante    Sig. Messana Vincenzo 

                                                                                        tel. 091-8668785 ufficio

                                                                                              335-6778943 mobile     

Ciclo produttivo :

Realizzazione di cartotecnica per corrispondenza.

Presenza nei magazzini di quantità elevate  di materiale  infiammabile.

Presenza solo diurna di addetti : n.ro 25 circa unità lavorative.

( 11 )  IMADI  SRL, Via Padre F.sco Randazzo snc

Leg. Rappresentante   Sig. Marchese Salvatore 

                                                                                        tel. 091-8680516 ufficio

                                                                                              329-5935661/2  mobile     

Ciclo produttivo :

Costruzione e commercializzazione di carrelli elevatori;

Presenza nei magazzini di quantità ridotte  di materiale  infiammabile.

Presenza diurna di addetti : n.ro 20 circa unità lavorative.

Notturna n. ro 2 unità lavorative

( 12 ) SICILIA DISTRIBUZIONE E DIVISIONE LOGISTICA, Via Padre F.sco Randazzo 
Prop. ed amm.re unico    Sig. Sapienza Gioacchino

Responsabile magazzino Sig. Accardi Gaetano 

                                                                                        tel. 091-8661754 ufficio

                                                                                              091-6682147 abit.




                                                             393-1489653 mobile     

Ciclo produttivo :

Distribuzione collettame di merci di qualsiasi tipo.

Presenza nei magazzini di quantità elevate  di materiale  infiammabile.

Attività con presenza di addetti nell’arco delle 24 ore : n.ro 40 circa unità lavorative complessive.

( 14 ) Immobile ad uso non abitativo

Trattasi di un corpo ad uso non abitativo  in stato di abbandono in quanto versa in precarie condizioni di manutenzione da parte dei proprietari.

Non è stato possibile identificare i proprietari.

( 15 )  ICA  FOODS   SPA, Via Archimede snc

Leg. Rappresentante  Sig. D’Agostino Walter 

                                                                                        tel. 091-8690055  ufficio

                                                                                              333-8361896  mobile     

                                                                                              091-8690035  abit.

Ciclo produttivo :

Deposito alimentare ( patatine fritte ) imbustate;

Presenza nei magazzini di quantità elevate   prodotto scatolato infiammabile.

Presenza  solo diurna di addetti : n.ro 1 unità lavorative + 7 unità in transito.

( 16 )  C.M. Manutenzione e servizi, Via Archimede snc

Leg. Rappresentante  Sig. Calibrasi Michele 

                                                                                        tel. 091-8815528  ufficio

                                                                                              335-6506738  mobile     

                                                                                              091-6841888  abit.

Ciclo produttivo :

Carpenterie Metalliche Leggere;

Presenza nei magazzini di  miscele di gas prodotto scatolato infiammabile.

Presenza  solo diurna di addetti : n.ro 1 unità lavorative + 7 unità in transito.

( 17) Immobile ad uso abitazione residenziale, via privata snc

Proprietari residenti sono i coniugi Covello Giuseppe-Pistone Rosa con i figli Giulio Salvatore e Marianna.

La Sig.ra  Genova Giovanna, anziana  con problemi di udito, madre del suddetto Covello Giuseppe è anch’essa ivi dimorante.

Nel periodo estivo dimorano nell’abitazione altri componenti il nucleo familiare .

Reperibilità telefonica al n.ro 091/8690383, 320-2825659 – 349-6961609.

( 18) Immobile ad uso abitazione residenziale, via privata snc

Proprietari residenti sono i coniugi Pistone Giuseppe – Fileccia Antonina con i figli Salvatore e Giovanna.

Nel periodo estivo dimorano nell’abitazione altri componenti il nucleo familiare .

                                                                         Reperibilità telefonica al n.ro 091/8675347.

(19) Immobile ad uso abitazione stagionale  con annessi locali ad uso non abitativo, via privata snc

Proprietario Sig. Rappa Giuseppe.

Nel periodo estivo dimorano nell’abitazione altri componenti il nucleo familiare .

                                                                        Reperibilità telefonica al n.ro 091/8672380.

( 20 )  TECNO BAT SRL, Via Mariano Di Trapani  snc

Leg. Rappresentante  Sig. Santoro Maria 

                                                                                        tel. 091-8691592  ufficio

                                                                                              348-6915756  mobile     

                                                                                              091-8616369  abit.

Ciclo produttivo :

Assemblaggio, costruzione di natanti in tessuto gommato e vetroresina;

Presenza nei magazzini di  materiali infiammabili.

Presenza  solo diurna di addetti : n.ro 10 unità lavorative.

( 22) Immobile ad uso abitazione residenziale, via Mariano Di Trapani snc

Residenti in locazione sono i coniugi Marrag Lotfi – Colombo Antonina con n.ro 3 figli di cui 2 minorenni.

                                                                  Reperibilità telefonica al n.ro 334-9272714.

( 23 )  DEBESAY TIGHISTI, Via Archimede snc

Responsabile  Sig.ra  Debesay  Tighisti

                                                                                        tel. 091-8660013 ufficio

                                                                                              091-8918374 abit.


                                                             
  393-3369583 mobile
Ciclo produttivo :

Produzione e lavorazione di letti in ferro.

Presenza nei magazzini di quantità modeste  di materiale, solventi, colori  ed imballaggi   infiammabili.

Presenza  solo diurna di addetti : n.ro 4/5 circa unità lavorative.

 (25) CDR - CENTRO DISTRIBUZIONE REGIONALE, Via Archimede snc

Prop. ed amm.re unico    Sig. Sapienza Gioacchino

Responsabile magazzino Sig. Monterosso Vito 

                                                                                        tel. 091-88141+ int. da 01 a 17 ufficio

                                                                                              393-9063202 mobile     

Ciclo produttivo :

Distribuzione  di merci alimentari di qualsiasi tipo.

Presenza nei magazzini di quantità elevate  di materiale  infiammabile.

Presenza  solo diurna di addetti : n.ro 15 circa unità lavorative ( solo nelle aree di “attenzione “)

( 26 )  CORSETTI , Via Archimede 9

Responsabile Sede   Sig.ra Corsetti Anna

                                                                                       tel. 091 / 8815256-8816340  ufficio

                                                                                             338-4588195  mobile     

Ciclo produttivo :

Deposito di prodotti dolciari.

Presenza nei magazzini di merci ed imballaggi infiammabili.

Presenza  solo diurna di addetti : n.ro 10 circa unità lavorative

( 27 )

( 27/a )  PA TRANSPORT, Via Archimede 11

Responsabile Sede  Sig. Gambino Giuseppe

Soci F.lli Palazzolo                                                        tel. 091-8661736  ufficio

                                                                                             349-8142013  mobile     

Ciclo produttivo :

Deposito e spedizione generi vari.

Presenza nei magazzini di quantità elevate  di merci ed imballaggi infiammabili.

Presenza  lavorativa in h. 24 di addetti ( chiusura sabato e domenica) : n.ro 40 circa unità lavorative complessive.

( 27 b ) ZINGARELLO SPEDIZIONI - Via Archimede 11
Responsabile Sede Sig. Zingarello Piero

                                                                      tel. 091-8688676 / 091-8816420 ufficio

                                                                            091-8671825  abit.

                                                                            329-4879932  mobile     

Ciclo produttivo :

Deposito e spedizione generi vari.

Presenza nei magazzini di quantità elevate  di merci ed imballaggi infiammabili.

Presenza solo diurna di addetti : n.ro 5/10 circa unità lavorative

( 29) Immobile ad uso abitazione residenziale, via Archimede n. 19

Proprietaria residente è la Sig.ra Magnasco Giuseppa, ved. Sanfilippo V.zo, congiuntamente con la figlia Sanfilippo Antonina.

Nel periodo estivo dimorano nell’abitazione altri componenti il nucleo familiare (Circa 10 persone) .

La sig.ra Magnasco è anziana ed è parzialmente invalida e con problemi di udito.

                                                                    Reperibilità telefonica al n.ro 091/8660216.

    





SCENARI INCIDENTALI 





Analisi della sequenza degli eventi incidentali
                                       Eventi che possono dare luogo ad un incidente: 

1.
Ipotesi di rilascio DI gpl 
Vengono qui identificate le ipotesi all'origine del rilascio di quantità significative di GPL, ossia tali da costituire rischio per persone o cose. Per ipotesi di rilascio si intendono quelle condizioni incidentali che comportano direttamente o indirettamente un rilascio più o meno prolungato o più o meno consistente di GPL.

In questo caso le ipotesi di rilascio consistono essenzialmente nella perdita dell'integrità o della capacità di contenimento del complesso delle linee, serbatoi e apparecchiature che contengono GPL a causa di rotture, perdite di tenuta, errori operativi, interventi indebiti di scarichi funzionali, ecc.

L’elenco di possibili incidenti che segue è stato ricavato sulla base di un esame completo dei componenti dell’impianto che realizzano il contenimento del GPL e ipotizzando che gli eventi che li coinvolgono comportano rilasci significativi, indipendentemente dalla probabilità di accadimento che sarà valutata nei successivi capitoli.

Sono stati presi in considerazione essenzialmente, ma non esclusivamente, rilasci di GPL in fase liquida perché comportano, rispetto a quelli in fase vapore e a parità di area di efflusso, portate notevolmente maggiori ed una più vasta e critica gamma di conseguenze. 
                               rilasciO DI GPL DA UNA valvola di sicurezza (psv)
Le valvole di sicurezza sui recipienti di GPL in pressione (PSV), hanno la funzione di impedire sovrappressioni sulle apparecchiature protette. Tali valvole sono tarate opportunamente al fine di evitare il superamento delle pressioni di taratura (normalmente = 17.76 bar per il GPL).

Tali valvole scaricano nell'atmosfera ad un'altezza pari a m 6.00.

Aumenti di temperatura all'interno dei recipienti e/o tubazioni (dovuti ad immissione di prodotto a temperatura superiore a quella di progetto), o sovrariempimenti degli stessi serbatoi (dovuti ad errori operativi), determinano lo "scatto" delle valvole di sicurezza, con rilascio di prodotto in atmosfera.

Qualora non fosse possibile eliminare la causa che determina la sovrappressione o a causa di fenomeni di congelamento della valvola (in presenza di residui di acqua nel corpo della valvola), si può determinare una situazione di rischio legata al quantitativo di prodotto rilasciato ed alla durata dello stesso.

rilasciO DI GPL PER  Rottura o perdita da tubazioni o connessioni (esclusi bracci di carico)
L'analisi storica mette in evidenza come la maggior parte degli incidenti di questo tipo abbia interessato tubazioni di piccolo diametro (minore di 2"), e perciò più vulnerabili a sollecitazioni di vario tipo.

Questo tipo di evento riguarda i componenti delle tubazioni così come di seguito specificato:

· tratti di tubazione;

· accessori di linea quali: dilatatori, filtri, separatori, contalitri, ecc.;

· flange;

· guarnizioni.

Alcune delle cause che possono portare a rottura di detti componenti sono le seguenti:

a)
sovrappressione;

b)
infragilimento per bassa temperatura;

c)
colpo d'ariete;

d)
corrosione;

e)
pretensione;

f)
errori di manutenzione o montaggio o ingegneria;

g)
tensioni anomale;

h)
dilatazione di liquido;

i)
urto accidentale;

l)
scuotimenti e vibrazioni.

a)
La sovrappressione si ha quando si superano i valori massimi previsti nel progetto delle tubazioni, come ad esempio per la dilatazione del liquido intrappolato. Nel caso particolare le tubazioni sono protette da valvole di polmonazione collettate al sistema di riciclo nei serbatoi.

b)
L'infragilimento per bassa temperatura si ha per alterazione della struttura cristallina del metallo.

c)
Il colpo d'ariete provoca bruschi innalzamenti di pressione all'interno delle tubazioni con fluidi in movimento, nel caso di chiusura o apertura rapida di valvole.

d)
La corrosione dei metalli componenti le tubazioni può essere provocata da fenomeni chimici, elettro-chimici, fisici. Essa può agire sia all'interno che all'esterno delle tubazioni. Per i fluidi in interesse tale problematica è inesistente.

e)
La pretensione è uno sforzo indotto nelle tubazioni per errori di montaggio. Essa può essere una trazione, una compressione o una torsione.

f)
Gli errori di manutenzione, montaggio o ingegneria sono quelli che portano alla selezione di tipi di tubazione non conformi alla specifica di ingegneria o non compatibili per le condizioni di impiego.

g)
Le tensioni anomale sono quelli derivanti da usi impropri delle tubazioni, specialmente da parte di montatori o personale di cantiere in genere; le tubazioni di piccolo diametro sono quelle particolarmente esposte a questo rischio.
h)
La dilatazione di liquido è un fenomeno particolarmente pertinente agli idrocarburi in generale, allorché essi si trovano "imbottigliati" entro tratti di tubazione o corpi cavi di valvole, pompe, ecc.; se il liquido si riscalda, non potendo aumentare il volume, esercita una tensione idraulica in ogni punto del sistema che lo contiene. Nel caso particolare le tubazioni sono protette da valvole di polmonazione collettate al sistema di riciclo nei serbatoi.

i)
L'urto accidentale è un problema cui possono andare soggette le tubazioni prospicienti o sorpassanti vie di transito, come pure quelle terminali di punti di carico/scarico.

l)
Gli scuotimenti e le vibrazioni possono essere trasmesse alle tubazioni da una grande varietà di macchinari; più frequentemente: ad esempio compressori alternativi o ad ingranaggi; tali macchine non sono comunque presenti nello stoccaggio in esame.

Per rotture o perdite rilevanti, si hanno rilasci significativi di prodotto qualora sia significativo il quantitativo di GPL intrappolato tra intercettazioni a monte e a valle della tubazione e/o dell'apparecchiatura interessata.
Questo accade quando:

· la rottura avviene in una delle linee di introduzione o di estrazione di GPL in fase liquida in prossimità del serbatoio stesso e prima della valvola di intercettazione;

· la rottura avviene su tratti di linee intercettate (o intercettabili) dimensionalmente significative (per quantità di prodotto intrappolato).

Rotture o perdite da apparecchiature, recipienti e/o tubazioni con prodotto in fase gas sono considerate, a parità di volume interessato, di minore rischio rispetto alla fase liquida poiché presuppongono quantitativi di prodotto rilasciato di minore entità.
     

 rilasciO DI GPL  PER  perdita da accoppiamento flangiato
Una perdita può avvenire da un difetto costruttivo della guarnizione, che si può manifestare in tempi successivi alla messa in opera. Può inoltre essere causata da un invecchiamento della guarnizione stessa o da un allentamento del serraggio dei tiranti della flangia.

Una perdita da flangia si manifesta solitamente con lievi portate, dato che la sezione di passaggio è sempre molto limitata e corrisponde in genere ad un settore di guarnizione compreso tra due-tre bulloni di serraggio dell'accoppiamento flangiato stesso.
    

 rilasciO DI GPL PER SOVRARIEMPIMENTO E/O SOVRAPPRESSIONE DI RECIPIENTI  IN PRESSIONE
L'ipotesi di sovrariempimento del prodotto durante la fase di riempimento dei serbatoi può dipendere dalla concomitanza dei seguenti fattori:

-
assenza del personale che controlla le operazioni;

-
errore di apertura della valvola di mandata verso un serbatoio già pieno.

Queste cause determinano lo "scatto" delle valvole di sicurezza, con rilascio di prodotto in fase liquida in atmosfera.

Il rilascio diventa significativo in funzione del tempo di intervento a bloccarne il flusso.

Si definisce sovrappressione il superamento delle pressioni di "bollo" nei recipienti in pressione. Tale evento nel caso in esame può essere causato da aumenti di temperatura all'interno dei recipienti dovuti:

-
ad immissione di prodotto a temperatura superiore a quella di progetto.

Queste cause determinano lo "scatto" delle valvole di sicurezza, con rilascio di prodotto in fase gas in atmosfera. Il rilascio diventa significativo in funzione del tempo di intervento a bloccarne il flusso.
     
rilasciO DI GPL PER  Perdita (intesa come rottura limitata) o rottura catastrofica di recipienti in pressione
I dati storici disponibili hanno messo in luce che perdite o rotture catastrofiche di recipienti in pressione (fissi o mobili), per cause proprie, ossia non associabili ad incidenti originati esternamente al recipiente, sono da ritenersi "non ragionevolmente credibili".

Sono da escludere nel caso in oggetto, invece, cause indotte dall'esterno, quali:

- urti con mezzi in manovra e da impatto con proietti causati da esplosioni di altri recipienti in pressione nelle vicinanze o da proietti secondari causati da esplosioni per l'innesco di nubi di prodotto infiammabile fuoriuscito;

-
fiamme dirette contro il mantello del serbatoio o da intensi campi raggianti causati da incendi nelle più immediate vicinanze del serbatoio.

    rilasciO DI GPL PER  Esplosione di bombola per presenza di aria all'interno
Se all'interno della bombola si dovesse trovare aria (a seguito di manutenzione o ricollaudo della stessa), nelle fasi iniziali di riempimento, e per un breve istante, si realizza una condizione di miscela entro i limiti di infiammabilità. 

Un eventuale, quanto poco credibile, innesco potrebbe generare all'interno della bombola condizioni di sovrapressione tali da superare il carico di rottura e la resistenza meccanica della bombola. In questo caso il rischio non è associato tanto al quantitativo di prodotto quanto ad eventuale proiezioni di frammenti per l'esplosione della bombola.

L'eventuale innesco all'interno della bombola nelle prime fasi di caricamento, storicamente mai registrato, libera una energia non sufficiente a far esplodere la bombola stessa.
     

rilasciO DI GPL PER  Rottura braccio di carico
L'analisi storica ha mostrato che l'evento rottura del braccio di carico è uno degli incidenti verificatosi.

Tale incidente può essere dovuto:

-
all'errata manovra dell'automezzo in fase di scarico;

-
ad un tasso di guasto proprio (rottura) per questo elemento.

    
rilasciO DI GPL PER  Rottura manichetta flessibile di carico (fase di equilibrio)
L'analisi storica ha mostrato che l'evento rottura della manichetta flessibile della fase di equilibrio nel punto travaso/riempimento è uno degli incidenti verificatosi.

Tale incidente può essere dovuto:

-
all'errata manovra dell'automezzo in fase di scarico;

-
ad un tasso di guasto proprio (rottura) per questo elemento.
         rilasci PER  Rottura netta di manichetta durante le operazioni di imbottigliamento
Si prende in considerazione soltanto la rottura netta in quanto il distacco della manichetta flessibile delle bombole provocherebbe l'intervento automatico della valvola sulla pinza con arresto immediato del flusso di GPL lato pompa.

Nel caso di bombole con rubinetto invece che con valvola a spillo, è necessario considerare anche il rilascio del prodotto contenuto nella bombola, qualora l'operatore addetto all'imbottigliamento fosse impossibilitato a chiudere prontamente il rubinetto sulla bombola.

       rilasciO DI GPL PER  Rottura di una pompa o di un compressore
Il cedimento meccanico di queste apparecchiature può essere causale o provocato dalle vibrazioni e dal surriscaldamento. Se inoltre l'ambiente dove sono alloggiati pompe e compressori non è aerato si può arrivare alla formazione di un ambiente esplosivo confinato con deflagrazione se innescato.

Tale evento viene considerato, agli effetti del rilascio, come una tranciatura netta delle linee di mandata e di aspirazione.
       rilasciO DI GPL  PER  Urti accidentali di mezzi in manovra
Tale evento, dovuto ad eventuali errori di manovra di mezzi mobili in prossimità di apparecchiature e/o tubazioni, è assimilabile a rotture di tubazioni e a rilasci sia del quantitativo del tratto intercettato che dell'eventuale tempo di intervento per l'intercettazione.
LIVELLI DI PROTEZIONE – VALORI DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI  EFFETTI  DEGLI  EVENTI  INCIDENTALI 
Nella tabella seguente sono riportati i valori di riferimento per la valutazione degli effetti in base ai quali vengono determinate le zone di pianificazione. In particolare:

- 
la delimitazione della prima zona (di sicuro impatto) è individuata dalle distanze in metri riportate  nella colonna  “elevata letalità”;

- 
la delimitazione della seconda zona di danno è individuata dalle distanze in metri riportate  nella colonna  “lesioni irreversibili”;

-
la  terza zona di pianificazione (di attenzione), viene assunta  cautelativamente in 250 m corrispondenti alla  distanza di danno per flash fire alla soglia di ½ LFL valutata, con le tabelle del DMA 15/5/1996 in condizioni meteo particolarmente avverse (classe di stabilità F2).

               TOP EVENTS: Stima conseguenze e rappresentazione grafica

Nell'impianto in esame è stato considerato quale top event per la determinazione delle aree di danno, la dispersione di gpl in area imbottigliamento. Si riportano di seguito le corrispondenti distanze validate dal Comitato Tecnico Regionale di cui all’art.19 del D.Lvo 334/99 a conclusione dell’istruttoria sul rapporto di sicurezza (vedi delibera n. 97 del 20/7/2007) 

	Area
	Scenario incidentale

	
	
	FLASH-FIRE
	IRRAGGIAMENTO

	
	
	LFL
	½ LFL
	Danni alle strutture
	Elevata letalità
	Inizio letalità
	Lesioni irreversibili
	Lesioni reversibili

	
	
	
	
	12,5 kW/m²
	12,5 kW/m²
	7 kW/m²
	5 kW/m²
	3 kW/m²

	Imbottigliamento
	Dispersione GPL
	70
	110
	-
	-
	-
	-
	-


Legenda: LFL = Limite inferiore di infiammabilità

                      INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI PIANIFICAZIONE

· Prima Zona “sicuro impatto”: (soglia elevata letalità) immediatamente adiacente allo stabilimento, caratterizzata da effetti di elevata letalità per le persone.
In questa zona, l'intervento di protezione consiste, in generale, nel disporre il rifugio al chiuso delle persone.
Solo in casi particolari, previa valutazione tecnica da parte dei Vigili del Fuoco sui prevedibili effetti dell’incidente, l'intervento di protezione potrebbe consistere nell'evacuazione della popolazione.

Il Comune di Carini è tenuto ad attivare  un sistema di allarme che avverta la popolazione dell'insorgenza del pericolo.
· Seconda zona “danno”: (soglia lesioni irreversibili) esterna alla prima, caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per le persone che non assumono le corrette misure di autoprotezione e da possibili danni anche letali per persone più vulnerabili come i minori e gli anziani.

In tale zona, l'intervento di protezione principale consiste nel rifugio al chiuso. 

· Terza zona “attenzione”: caratterizzata dal possibile verificarsi di danni, generalmente non gravi anche per i soggetti particolarmente vulnerabili oppure da reazioni fisiologiche che possono determinare situazioni di turbamento tali da richiedere provvedimenti anche di ordine pubblico.

Anche in tale zona l'intervento di protezione  consiste nel rifugio al chiuso. 


Ciò premesso, dall’esame dei risultati dell’analisi incidentale, validata dal Comitato Tecnico Regionale per la Sicilia nell’ambito dell’istruttoria tecnica prevista dal D.Lvo 334/99 per lo stabilimento CARINI Gas, emerge che le distanze di sicuro impatto e di danno non si estendono oltre i  110 m  metri dai centri di pericolo individuati nel rapporto di sicurezza.

L’area di inviluppo delle suddette zone (area di intervento) si estende alle immediate vicinanze dello stabilimento.

L’area di attenzione viene determinata in  250 m a partire dai suddetti centri di pericolo, per tenere conto anche delle condizioni meteo più sfavorevoli.
In definitiva si identificano le seguenti distanze di pianificazione misurate dai centri di pericolo : 

1^ zona di sicuro impatto e di danno (area di intervento): metri  110 

2^ zona di attenzione:  metri 250
L’area di pianificazione, ottenuta come inviluppo dei cerchi di danno e di attenzione è riportata in apposito elaborato grafico allegato (All.1).
SISTEMI DI ALLARME E FLUSSO DELLA COMUNICAZIONE 
Segnalazioni Acustiche per emergenza nello Stabilimento
· Il Segnale di Allarme Generale viene dato con  SUONO PROLUNGATO DI SIRENA
· Il Segnale di Evacuazione viene dato con  SUONO PROLUNGATO DI SIRENA.
· Il Segnale di Cessato Allarme viene dato con  TRE SUONI BREVI DI SIRENA
La disposizione di azionare la sirena di allarme viene data dal Responsabile dell’Emergenza o da suo incaricato all’Addetto di Portineria.

Il sistema di segnalazione acustica attiverà immediatamente la sirena principale dello stabilimento e modulerà il suono in automatico.

Ulteriormente, l'Addetto di Portineria attiverà anche il sistema di segnalazione emergenza  in modo da garantire la ricezione del segnale a tutto il personale presente in tali locali.

         

LIVELLI DI ALLERTA

I livelli di allerta sono tre:

 




1) ATTENZIONE

2) PREALLARME 

3) ALLARME

1) ATTENZIONE

Si realizza in caso di  un evento incidentale grave i cui effetti sono comunque attesi entro i confini dello stabilimento; può o potrebbe essere avvertito dalla popolazione creando, così, in essa una forma incièpiente di allarmismo e preoccupazione per cui si rende necessario attivare una procedura informativa da parte dell’Amministrazione Comunale.

 In questa fase il gestore informa il Prefetto, il Comando dei Vigili del Fuoco e  gli altri soggetti individuati nel PEE in merito agli eventi in corso, al fine di consentirne l’opportuna gestione. Per la gestione di simili ipotesi incidentali il gestore aziendale segue le istruzioni del Piano di Emergenza Interno (P.E.I.) e si avvale della propria squadra di emergenza per quanto attiene alla realizzazione dei primari interventi di soccorso tecnico. 

Detto piano, in particolare, prevede che chiunque tra il personale dipendente dell’azienda accerti l’esistenza di una situazione da cui possono sorgere danni alle persone e/o al patrimonio aziendale, può e deve attivare immediatamente le procedure di emergenza.

Il personale segue le indicazioni del Piano di Emergenza Interno sotto la direzione ed il coordinamento del gestore aziendale ovvero del delegato. Se le risorse umane e materiali a disposizione non sono sufficienti o adeguate a fronteggiare la situazione di rischio il gestore aziendale, ovvero il delegato, chiederà il concorso dei  Vigili del Fuoco che, comunque, è opportuno informare quanto prima (preallarme VV.F.). 

In tale ultimo caso l’azienda assicurerà ogni opportuna informazione, e strumentazione per consentire che gli interventi tecnici effettuati dagli organi di protezione civile siano realizzati tempestivamente e in condizioni di sicurezza.

2) PREALLARME

Si instaura uno stato di «preallarme» quando l’evento, pur sotto controllo, per la sua natura o per particolari condizioni ambientali, spaziali, temporali e meteorologiche, possa far temere un aggravamento o possa essere avvertito dalla maggior parte della popolazione esposta, comportando la necessità di attivazione delle procedure di sicurezza e di informazione. 

Tali circostanze sono relative a tutti quegli eventi che, per la vistosità o fragorosità dei loro effetti (incendio, esplosione, fumi, rilasci o sversamenti di sostanze pericolose), vengono percepiti chiaramente dalla popolazione esposta, sebbene i parametri fisici che li caratterizzano non raggiungano livelli di soglia che dalla letteratura sono assunti come pericolosi per la popolazione e/o l’ambiente.

 In questa fase, il gestore richiede l’intervento di squadre esterne dei VVF, informa il Prefetto che assume il coordinamento della gestione dell’emergenza al fine di consentire un’attivazione preventiva delle strutture, affinché si tengano pronte a intervenire in caso di evoluzione di un evento incidentale.
3) ALLARME - EMERGENZA ESTERNA ALLO STABILIMENTO
Si instaura uno stato di «allarme» quando l’evento incidentale richiede, per il suo controllo nel tempo, l’ausilio dei VVF e, fin dal suo insorgere o a seguito del suo sviluppo incontrollato, può coinvolgere, con i suoi effetti infortunistici, sanitari ed inquinanti, le aree esterne allo stabilimento.

Tali circostanze sono relative a tutti quegli eventi che possono dare origine esternamente allo stabilimento a valori di irraggiamento, sovrapressione e tossicità superiori a quelli solitamente presi a riferimento per la stima delle conseguenze (DM 9 maggio 2001). 

3 Bis) CESSATO ALLARME

La procedura di attivazione del cessato allarme è assunta dal Prefetto, sentite le strutture operative e gli amministratori locali, quando è assicurata la messa in sicurezza del territorio e dell’ambiente.

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa all’interno della quale vengono individuati gli 





Stati di ATTENZIONE, ALLARME ed EMERGENZA  in funzione dei ipotesi incidentali. ( a cura del responsabile dello stabilimento)
	INCIDENTI
	VV.F.
	PREFETTURA
	COMUNE

	1^ CATEGORIA 

(senza ripercussioni all’esterno e controllabili con le risorse aziendali) 
	Senza ipotesi di evoluzione di aggravamento


	· Incendi minori affrontabili con l’uso di risorse interne


	
	
	

	
	Con ipotesi di evoluzione  di aggravamento


	· Sversamento prodotto con innesco e incendio affrontabile con risorse interne con possibilità di evoluzione di aggravamento


	PREALLARME
	
	

	2^ CATEGORIA 

(senza ripercussioni all’esterno e controllabili nel tempo con l’ausilio dei VVF esterni) 
	Senza ipotesi di evoluzione all’esterno


	·  Incendio all’interno dello stabilimento non affrontabile con l’uso di risorse interne, senza ipotesi di evoluzione all’esterno


	ALLARME
	ATTENZIONE 
	ATTENZIONE 

	
	Con ipotesi di evoluzione all’esterno (anche di carattere non pericoloso)


	· Incendio serbatoio 

	ALLARME
	PREALLARME 
	PREALLARME 

	3^ CATEGORIA 

(con ripercussioni

all’esterno e controllabili nel tempo con l’aiuto dei VVF)
	
	· Incendio con esplosione


	ALLARME EMERGENZA ESTERNO
	ALLARME EMERGENZA ESTERNO
	ALLARME EMERGENZA ESTERNO




                                                     MODELLO ORGANIZZATIVO DI INTERVENTO
CENTRO OPERATIVO COMUNALE DI CARINI

SEDE IN VIA D. LUIGI STURZO 286 / 290, CARINI (Centro Dir.le ASI )

	   cognome           nome
Marcianò Arch. Giuseppe
Resp.funz. 1)Tecnica pianificazione
	Telef.Ufficio
091-8611458

091-8661548
	Telefonia  mobile 

 328-0462685
	Residenza/telefono 

 via Nazionale,155, Carini

 091-8675830

	òòòòòòò   Ruffino Ing. Antonino 

sosti tuto   Sostituto Responsabile funzione 1)
	091-8669992
	329-7974534
	via Caruso, 64, Cinisi

---

	òòòòòòò  Fedele Dr. Salvatore 

                Resp. Funz. 2)Sanità-ass.sociale-veter.
	091-8620112
	338-7557264
	Via Mario Rapisardi 53, Palermo

091-309232

	                 Lo Monaco Dr. Giacomo  

tuto          Sostituto Responsabile funzione 2)
	091-8620241
	335-7713314
	Via Verona 8, Carini

	Cov          Covello Geom. Gaspare
 R             Respons. funzione 3)Volontariato                  
	091-8611434

091-8661548
	329-7975038
	Via Agrumeti , 26 Carini 

091-8676461

	Pisto         Pistone Geom. Vincenzo 

Sost          Sostituto Responsabile funzione 3)
	091-8669992

091-8661548
	334-1193133
	Via Serre, 19,  Carini

---

	òòòòòòò  Lo Cricchio Geom.Giuseppe
                Resp. funzione 4) Materiali-mezzi
	091-86611413

091-8661548
	329-7974536
	via Lucania, 6, Carini

 091-8689100

	                 Purpura Sig.Francesco
R              Sostituto Responsabile funzione 4)
	091-8661548
	334-6718410
	Via Polisena, 9, Carini

091-8660548 

	òòòòòòò  Ruffino Ing. Antonino
R              Resp.funz. 5)Serv. Ess. Ed att.Scolast.
	091-8669992
	329-7974534
	via Caruso, 64, Cinisi

----

	                  Placenti Arch. Santo
R               Sostituto Responsabile funzione 5)
	091-8669992
	329-7974533
	Via Cataldo Parisio,68,Palermo

091-6823755 

	                 Mannino Geom.G.Battista
R              Resp.funz.6)Cens.Danni aPers. o cose
	091-8611448

091-8661548
	320-7978924
	Via S.S. 113 n. 171,Carini 

091-8690896

	                  Modica Geom.Giuseppe
                 Sostituto Responsabile funzione 6)
	091-8611444

091-8661548
	320-7978926
	 Via A.Curreri, 152, Carini

091-8688466

	òòòòòòò  Venuti Com.te Dr. Marco
R              Resp. funzione7)  Strutt.Operative-Viabil.
	091-8661672
	329-7974518
	via Linea Ferrata, 2, Monreale

091-6405707

	òòòòòòò   Amato Comm. Andrea
                Sostituto Responsabile funzione 7)
	091-8661672
	329-7974529
	Via G. Marconi, 35, Carini 

---

	Amato     Crivello Sig. Vincenzo
                Resp. funzione 8) Telecomunicazioni
	091-8675626

Sala operativa
	338-8390780


	Via Garita, 13, Carini

091-8668777

	C  Cr        Mannino Sig. Salvatore
                 Sostituto  Responsabile funzione 8)   Del.Villagr.
	091-8675626

Sala operativa
	389-0542776
	Via Linosa, 4, Carini 

091-8675626

	M a  Ma   Marchiano Geom. Bartolomeo     

                Resp. Funz. 9) Assistenza alla popolaz.
	091-8669796
	320-7978919
	Via  Provinciale, 59, Carini

---

	                Passalacqua Sig. Francesca
                Sostituto Responsabile funzione 9)
	091-8611342

091-8611111
	329-7974573
	Via Palermo, 24, Carini

---

	     San       Sansone Sig. Giuseppe
                  Responsabile Ufficio Segreteria
	091-8611302

091-8611111
	329-7974534
	Via Roma, 2/r , Carini

091-8669503

	 Mical  i   Micali Maria Letizia 

                Sostituto Responsabile Ufficio Segreteria
	091-8611303

091-8611111
	320-7978916
	Viale Italia, 7, Isola D.Femmine

091-8677145

	BB           Badalamenti Sig. Giuseppe
 istrResp  Respon. Struttura Gestione Dati 
	091-8611350

091-8611111
	334-6718580
	Via  Stella 8, Carini

------

	BB           Gatto Sig. Antonio
Resp         Sost. Resp. Struttura Gestione Dati 
	091-8611417

091-8611451
	334-6962635
	Via A. Morello, 49, Carini

091-8815604

	 Mical  i   Sansone Sig. Giuseppe
                 Responsabile Addetto Stampa
	091-8611303

091-8611111
	320-7978916
	Viale Italia, 7 ,Isola D.Femmine

091-8677145

	 Mical  i  Cardinale Sig. Grazia
                Sost. Responsabile Ufficio Segreteria
	091-8611334

091-8611111
	334-1196455
	Via Roma, 2, Carini

091-8661637

	Marcianò Arch. Giuseppe
                 Responsabile Sala Operativa
	091-8611458

091-8661548
	328-0462685
	via Nazionale,155, Carini

091-8675830

	Cov          Covello Geom. Gaspare
 R            Sostituto Respons. Sala Operativa 
	091-8611434

091-8661548
	329-7975038
	Via Agrumeti , 26 Carini 

091-8676461


LE FUNZIONI DI SUPPORTO

Nell’ambito di quanto stabilito dalle linee guida, relativamente alla parte che riguarda le funzioni di supporto, per il presente piano sono state individuati i  seguenti responsabili di funzione:

	Funzione
	Settore
	Cognome Responsabile
	Nome Responsabile
	Telefono

	1


	Tecnica e di Pianificazione Comune Palermo
Comune Carini

	Arch. Marcianò 
Ing. Ruffino
	Giuseppe
Antonino
	3280462685
             3297974534                            

	2
	Sanita’(Dirig. Gen.le Dip.Isp.Reg.Sanitario)
Direttore Centrale Operativa 118
	Dr. Ciriminna
Dr. Re
	Saverio
Mario
	329/8319131
335/7667033

	3
	Mass Media e Informazione

Addetto stampa Prefettura
	Dr. Oddo
	Antonino

	Prefettura

091/338111



	4
	Volontariato

(Comune di Carini)
	Geom. Covello Geom.        Pistone
	Gaspare    Vincenzo
	3297975038
3341193133

	5
	Materiali e Mezzi

(Comune di Carini)
	Geom. Lo Cricchio Sig.      Purpura
	Giuseppe Francesco
	3297974536
3346718410

	6
	Trasporto Circolazione e Viabilità
	Dr. Messina (Dirigente Polstrada)

Turchetta 
	Tiziana 
	3281509455

	7
	Telecomunicazioni
	Radosta

Terranova
	Salvatore

Giuseppe
	091/527970 

3408214280

091/519211

	8
	Servizi Essenziali

ENEL

AMG

TELECOM
	Buda 

Purpura

Di Piazza
	Renato

Giacomo

Giuseppe
	091/5055873 

091/5055877

329/9011117

091/6161567

335/5755012

335/6912723

091/7501111 

3357510395

3355755011



	9
	Censimento danni a persone e cose

(Comune di Carini)
	Geom. Mannino Geom.      Modica
	G. Battista Giuseppe
	3207978924  

3207978926


	10
	Strutture Operative
	Dr. Oddo Dirigente Protezione Civile Prefettura
	 Antonino
	091/338111

	11
	Enti Locali
	Dr. La Fata
	Gaetano
	091/8611111
329797485



	12
	Dipartimento Regionale di Protezione Civile
	Ing. Cocina
	Salvatore
	3357126790

	13
	Assistenza alla popolazione

(Comune di Carini)
	Geom. Marchiano Sig.ra  Passalacqua
	Bartolo Francesca
	3207978919 3297974573

	14
	Coordinamento Centri Operativi
	Dr. Oddo Dirigente Area Protezione Civile Prefettura
	Antonino
	091/338111



	15
	Protezione dell’Ambiente ARPA
	Dr.Vasile 

Ing. Bartolozzi
	Fabrizio


	091/7077170

3204391318

091/7077099



I responsabili delle funzioni di supporto, in possesso di un proprio piano specifico in ordine agli interventi predisposti dal proprio Ufficio, fanno parte della Sala Operativa.

SALA OPERATIVA H24
Viene attivata presso la Prefettura.

 Il Prefetto,  sulla base delle informazioni di volta in volta ricevute  dispone l’attivazione di alcune o di tutte le funzioni di supporto nonchè l’attivazione del C.C.S. e C.O.M. 

VIABILITA’: VIE DI ACCESSO DEI MEZZI DI SOCCORSO E DI DEFLUSSO, CANCELLI E PERCORSI ALTERNATIVI

       
I mezzi di soccorso in provenienza dall’autostrada A/29 (Palermo - Mazara  del Vallo), in uscita allo svincolo autostradale per Carini, possono pervenire al sito incidentale attraverso due principali arterie stradali, e precisamente :

1. dalla via Don Luigi Sturzo ( tratto consortile ASI) fino all’incrocio con la via Padre Francesco Randazzo,  percorrendo quest’ultima per circa 500 metri;

2. dalla via Ciachea e Strada Statale 113 direzione Carini, proseguendo da quest’ultima  attraverso tre distinte arterie viarie :

· la prima, all’altezza del Km 281,910 attraverso la via Mariano Di Trapani, da percorrere verso monte per circa 500 metri;

· la seconda, all’altezza del Km 282,160 attraverso la strada posta nel lato sinistro, di penetrazione ASI, senza nome, per proseguire per la via Archimede lato destro, via  Don Milani lato sinistro e per ultima la via Matteo Picone, da percorrere per circa  400 metri;

· la terza, all’altezza del Km 282,280 attraverso la  via  Don Milani fino all’intersezione con la via Matteo Picone, da percorrere quest’ultima per circa  400 metri.

L’area di probabile incidente rilevante trovasi all’interno dall’agglomerato industriale di Carini, e dispone di  ampie viabilità, tali da consentire sia il libero deflusso che  ampia possibilità di percorsi alternativi agli operatori delle  attività industriali, dei depositi, delle abitazioni residenziali e stagionali,  che si trovano all’interno della “fascia di attenzione” perimetrale dei 250 metri.

Sono stati individuati altresì le posizioni di  n.ro 8  “ Cancelli “, al di fuori del perimetro dei  250 metri della “fascia di attenzione”, ed  individuati nell’allegata planimetria con le dizioni “ C 1, .. .. , C 8 “.

Tali postazioni saranno presidiate dalle forze dell’ordine secondo le modalità di cui si dirà appresso, attraverso i quali, sarà consentito l’accesso al luogo di “rischio incidentale”, esclusivamente ai soccorsi ed alle persone ed ai mezzi autorizzati o dalle stesse forze dell’ordine o dalle autorità  competenti.

I suddetti “Cancelli” sono così individuati :

Cancello  1)

SS 113 Km. 282,160, all’intersezione con la strada senza denominazione di penetrazione ASI,  diretto dai Carabinieri;

Cancello 2)

SS 113 Km. 281,910, all’intersezione  con la via Mariano Di Trapani, con sovrappasso sulle FF.SS.,  diretto dai Carabinieri;

Cancello 3)

SS 113 Km. 281,760, all’intersezione  con la strada senza                           denominazione di penetrazione ASI,  diretto dai Carabinieri;

Cancello 4)

Via Don Milani all’intersezione con via Archimede, diretto dalla Polizia Municipale;

Cancello 5)

Via Don Milani all’intersezione con via Matteo Picone, diretto dalla Polizia Municipale;

Cancello 6)

Via Russello all’intersezione  con la  via Filippo Giambanco, diretto dalla Guardia di Finanza;

Cancello 7)

Via Padre Francesco Randazzo all’intersezione con via Filippo                                             Giambanco, diretto dalla Guardia di Finanza;

Cancello 8)

Via Archimede ( prima del sovrappasso sulle FF.SS.  lato est), diretto dai Carabinieri .

Naturalmente l’evoluzione dell’evento incidentale può far modificare l’attuazione dei suddetti posti di controllo.


INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE
Il Sindaco del Comune di Carini, acquisite notizie certe della vastità e gravità dell’evento incidentale, adotta immediatamente le misure di protezione per la popolazione come previsto nel PEE al fine di  mitigare gli effetti dell’evento.

Attraverso comunicati con mezzi mobili muniti di altoparlanti o megafoni, provvederà ad informare tutti gli eventuali soggetti interessati dal rischio, direttamente nei pressi del sito dell’evento e se necessario, anche nel territorio comunale contermine ad eventuale rischio.

Si procederà altresì anche attraverso annunci o comunicati di emittenti radio / televisioni locali, ed anche attraverso contatti telefonici diretti, avvertenti dell’evoluzione della situazione e sulle modalità di comportamento, evitando inutili allarmismi.

Con gli stessi mezzi, se necessario ed indispensabile,  si procederà all’evacuazione di massa assistita delle aree a rischio,  finalizzata altresì a promuovere adeguate azioni atte a stimolare la partecipazione attiva e di coinvolgimento dei cittadini, per assicurare una efficiente gestione del territorio interessato dall’incidente da parte delle autorità pubbliche preposte al soccorso.

Durante le fasi di intervento e/o di evacuazione, anche per evitare situazioni di sciacallaggio, verrà data informazione che a chiunque se non espressamente autorizzato, verrà impedito dagli addetti, l’accesso dai suddetti  “cancelli” di sorveglianza.   

La segnalazione di cessato allarme avverrà a mezzo degli stessi strumenti acustici e secondo le suddette modalità di informazione, e costituisce la fine del rischio specifico, direttamente connesso o collegato allo scenario incidentale che si è verificato, ma potrebbe, se motivato da parte degli Organi o Enti pubblici, di controllo del territorio, comportare eventuale pericolo residuo, tale da indurre all’adozione di particolari e specifiche precauzioni da parte della popolazione, alla quale si darà apposito comunicato, qualora se ne verifichi la necessità.

         PROCEDURE OPERATIVE NELL’IPOTESI DI



  ALLARME – EMERGENZA ESTERNA 


GESTORE AZIENDA

Il Gestore aziendale, rilevati gli eventi iniziatori di un possibile evento incidentale rilevante:

· Attiva il P.E.I.(Piano Emergenza Interna) ed 

· informa della situazione in atto (tipologia, entità, gravità):

1. il Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Palermo (collegato allo stabilimento con linea telefonica preferenziale) della situazione di pericolo creatasi, fornendo ogni elemento utile al tempestivo intervento delle squadre, come circostanze ed ora dell’evento, sostanze e persone coinvolte, misure adottate in relazione al piano di emergenza interno;

2. Il Servizio Urgenza-Emergenza Sanitaria 118 (S.U.E.S. 118);

3. la Prefettura - di Palermo del pericolo incombente, mantenendosi in costante contatto per fornire elementi chiarificatori e di valutazione con particolare riguardo all’efficacia delle misure di contenimento poste in atto ed alla possibilità che gli effetti dell’evento incidentale in corso superino i confini dello stabilimento rendendo necessaria l’attivazione del piano di emergenza esterno;

4. il Sindaco del Comune di Carini, fornendo indicazioni generali in ordine alle misure di protezione e di allertamento da adottare a tutela della popolazione residente all’esterno, nonché il Presidente della Giunta Regionale ed il  Presidente della Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art.24, comma 1 del D.Lgs.334/1999.

· assicura la propria costante reperibilità telefonica alla Prefettura, al Sindaco, alle strutture di soccorso, segue costantemente l’evoluzione dell’evento incidentale, aggiorna le informazioni comunicando direttamente con la Prefettura (Sala operativa) e resta a disposizione dei VV.FF.


PREFETTURA

Il Funzionario di turno della Prefettura,  ricevuta la notizia dal gestore aziendale, informerà immediatamente il Prefetto, il Capo di Gabinetto ed il Dirigente Area “Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico della Prefettura”.

Presso l’U.T.G. verrà immediatamente attivata la Sala Operativa di Protezione Civile. 

Il Dirigente Area “Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico della Prefettura” attiva la Sala Operativa di Protezione Civile , dirigendone l’attività.

In particolare, convoca i responsabili delle funzioni di supporto sopraindividuate nonché gli ufficiali, i funzionari ed i  rappresentanti dei sottoindicati Enti :

-
  Questura , Comando Provinciale CC., G.d.F., e VV.F.;

-
  Comando Autonomo Militare;

-
  SUES 118;

-
  Dipartimento Regionale della Protezione Civile;

-
  Provincia di Palermo– Ufficio di Protezione Civile;

-
  CRI;

·   Ferrovie dello Stato – Dirigente Coordinatore Movimento 

·   ANAS;

Inoltre:
· Assicura operativamente la direzione dei soccorsi  e  coordina gli interventi operativi.

· Ove ritenuto necessario in relazione alla gravità dell’evento, cura l’insediamento del Centro Coordinamento Soccorsi, diretto dal Prefetto o, quale suo delegato, dal Vice Prefetto.

· Riceve dal Gestore Aziendale la lista delle vittime, dei feriti ed aggiorna la posizione di ogni singola   persona per il tramite degli organi di P.G.. Tali notizie vengono costantemente comunicate al Capo di Gabinetto. 

· Mantiene il costante contatto con la Sala operativa del Dipartimento Regionale della Protezione     Civile, ove istituita;
Il Capo di Gabinetto della Prefettura informa con immediatezza della situazione e ne cura gli aggiornamenti:


1) Ministero dell’Interno


  
-   Gabinetto



-   Dipartimento della Pubblica Sicurezza



-   Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della   Difesa Civile

2)  Dipartimento Nazionale della Protezione Civile- Presidenza del Consiglio dei Ministri
3) Ministero dell’ Ambiente  ai sensi dell’art.15 comma 3 e art.24 comma 3 del D.Lgs 334/99 

Inoltre, cura le comunicazioni con ogni altra istituzione interessata all’assistenza ai familiari delle vittime ed al trasferimento delle salme.

Il Prefetto, collaborato dal responsabile della Funzione di supporto n.3;
· Dirige il CCS e coordina l’attuazione del PEE in relazione ai diversi livelli di allerta;

In particolare, in sede di CCS, vanno predisposte ed assicurate le seguenti misure di intervento:

1. attivazione dei sistemi di allarme per le comunicazioni alla popolazione e ai soccorritori, previa dichiarazione di stato di “allarme – emergenza esterna”da parte del Prefetto;

2. perimetrazione delle aree che hanno subito l’impatto dell’evento incidentale;

3. adozione delle misure di protezione da far adottare alla popolazione in base ai dati tecnico – scientifici forniti dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco o, in sala operativa, dalle funzioni di supporto;

4. diramazione dei comunicati stampa/radio;

5. realizzazione delle misure di protezione collettiva;

6. eventuale adozione di  provvedimenti straordinari in materia di viabilità e trasporti;

7. adozione della dichiarazione di revoca dello stato di emergenza esterna e dichiarazione di  cessato allarme;

8. attivazione dei  provvedimenti di ripristino e disinquinamento dell’ambiente.

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO

•
riceve  l’informazione sul preallertamento o  la richiesta di intervento secondo quanto previsto nel Piano di Emergenza Interno.
· svolge le operazioni di soccorso tecnico urgente di propria competenza
Il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o suo sostituto, (Funzionario in servizio di guardia) giunto sul luogo dell’incidente, in quanto “Gestore dell’Emergenza”, assume la direzione tecnica dell’intervento e si mantiene in costante contatto con la Prefettura attraverso la Sala Operativa del Comando. Inoltre avvalendosi (ove necessario) di un “Posto di Comando avanzato” si raccorda con gli altri organi tecnici intervenuti in modo da riferire alla Prefettura, alla Direzione Regionale VVF ed al C.O.M.I. circa l’evolversi dell’incidente. 
COMUNE DI CARINI 

 •
Il Sindaco dispone l’attivazione delle strutture comunali operative di protezione civile (Polizia Municipale, Ufficio Comunale di Protezione Civile, Ufficio Tecnico, e Volontariato ecc.)  secondo le procedure stabilite  nei piani predisposti dalle funzioni di supporto di appartenenza.

 •
dispone l’informazione alla popolazione sull’evento incidentale e la comunicazione delle misure di protezione da far adottare per ridurre le conseguenze;

 •
dispone l’utilizzo delle  aree di ricovero  per la popolazione, eventualmente evacuata, individuata  sia nel campo sportivo adibito a zona di atterraggio degli elicottreri (vedasi zona elisoccorso) sia in due grandi strutture scolastiche di proprietà comunale, adibite ad Istitituti Comprensivi Statali (Scuola elementare e media) denominati ICS e “Laura Lanza Baronessa di Carini”, con annesse aree pertinenziali. Il tutto esteso in circa 1,5 ettari. Si trovano nell’agglomerato urbano di Carini, in aree di Piano di espansione di Edilizia Economica e Popolare (Zona PEEP), con accesso dalla Via A.Prano. Le suddette strutture dispongono di una discreta viabilità in special modo in provenienza dalla Via Don Luigi Sturzo, strada di viabilità di Zona Industriale che interseca la Via Padre F.Randazzo (vedi cancello 7 all.1)) fino all’intersezione con la Via A. da Messina, Via R.Chinnici e Via Prano; A tale sito si può pervenire anche dalla SS.113, attraverso parte della Via Provinciale 3, parte del Corso Italia fino all’intersezione con la Via Padre Pietro Migliore e della Via M.Gambino e Via Prano. L adistanza stradale effettiva tra l’Industria “Carini Gas” (percorrendo la Via D.L. Sturzo e via Da Messina e Via Chinnici) e le aree suddette risulta di circa 4 Km. Limitrofe ai suddetti immobili, e precisamente tra la Via A.da Messina e la Via Leopardi e Via Chinnici sono presenti ampie ed estese aree non edificate e non alberate eventualmente utilizzabili in emergenza.
 •
predispone il trasporto della popolazione evacuata.

 •
segue l’evoluzione della situazione e informa la popolazione della revoca dello stato di emergenza esterna;

 •
in caso di cessata emergenza esterna, coordina i propri uffici nelle attività di ripristino delle condizioni di normalità e in particolare per l’ordinato rientro della popolazione presso le abitazioni.

       COMANDO POLIZIA  MUNICIPALE
· Dirige i  posti di blocco e cancelli n. 4 e 5 , nonchè  n. 3 Presidi istituiti, uno  in Via Archimede,   uno in Via  Matteo Picone  ed infine  in Via Don Luigi Sturzo, angolo Via Don Milani.

· In relazione all’evoluzione dell’evento incidentale di natura tossicologica può essere modificata la collocazione dei  posti di controllo.

· Presidia i percorsi alternativi individuati in occasione dell’evento incidentale garantendo un regolare flusso dei mezzi di soccorso e favorisce l’allestimento e la funzionalità di eventuali  centri di raccolta.

    COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI
· Il Comando Provinciale Carabinieri, ricevuta la segnalazione, concorrerà al predetto servizio di ordine pubblico e presidierà i cancelli n.ro 1, 2, 3 ed 8,  nonchè  n. 2 Presidi istituiti   sulla SS 113 nei pressi delle progressive Kilometriche 281,000 e 283,000.

· In relazione all’evoluzione dell’evento incidentale di natura tossicologica può essere modificata la collocazione dei  posti di controllo.

· Presidia i percorsi alternativi individuati in occasione dell’evento incidentale garantendo un regolare flusso dei mezzi di soccorso e favorisce l’allestimento e la funzionalità di eventuali  centri di raccolta.

         COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA
Il Comando Provinciale Guardia di Finanza, ricevuta la segnalazione, concorrerà, d’intesa con la   Questura, al predetto servizio di ordine pubblico e presidierà i cancelli  6 e 7, nonché n.1 Presidio istituito sulla Via Don Luigi Sturzo nei pressi dell’intersezione con la Via Padre Francesco Randazzo.
In relazione all’evoluzione dell’evento incidentale di natura tossicologica può essere modificata la collocazione dei posti di controllo.

Presidia i percorsi alternativi individuati in occasione dell’evento incidentale garantendo un regolare flusso dei mezzi di soccorso e favorisce l’allestimento e la funzionalità di eventuali centri di raccolta.
 
CENTRALE OPERATIVA “118”
Ricevuta dal Gestore aziendale l’informazione circa il probabile numero delle persone coinvolte nell’incidente : 
- coordinerà l’invio, presso la zona indicata dal Comando Vigili del Fuoco, dei propri mezzi di soccorso sanitario (macchina medicalizzata di coordinamento, ambulanze di rianimazione, ambulanze medicalizzate, ambulanze di trasporto, eliambulanze); 

- invierà personale delegato presso il C.C.S. della Prefettura

- il primo medico del 118 giunto sul posto diventa “Direttore dei Soccorsi Sanitari” (DSS) fino al sopraggiungere del DSS delegato dal Direttore della Centrale Operativa 118;
        
- trasmetterà lo stato di allerta agli ospedali idonei, per patologie, a ricevere i feriti;

- cura  la tenuta dell’elenco dei feriti trasportati dai mezzi del S.U.E.S. 118 e ricoverati nei vari ospedali, aggiornando il C.C.S. dei relativi dati;  
ZONA ELISOCCORSO
E’ stata individuata come zona di elisoccorso la struttura sportiva di proprietà comunale adibita a campo di calcio in terra battuta con relative aree pertinenziali per la maggior parte in asfalto in bitume, il tutto esteso circa 3 ettari e posta ad angolo tra la via la ex Regia Trazzera delle Grazie oggi via Morello e la Via Francesco Crispi. Tale area si presta facilmente a pista di atterraggio di elicotteri di soccorso nonché per aree da adibire ad attesa, accoglienza, ed ammassamento. L’impianto dispone di annessi locali adibiti a servizi igienici e spogliatoi oltre che di servizi essenziali (acqua e luce). Dispone di una buina viabilità in special modo in provenienza dall SS.113 attraverso la Via Morello; a tale sito si può pervenire anche dalla Via Francesco Crispi dall’abitato della Stazione Ferroviaria di Carini o dalla suddetta Via Morello in provenienza dell’abitato di Carini. La distanza stradale effettiva tra l’Industria “Carini Gas” (percorrendo la SS.113 e la Via Morello) e l’area del Campo Pasqualino, risulta di 5 Km. 

DIRETTORE SOCCORSI SANITARI (DSS) DEL 118
Il DSS giunto sul posto assume il coordinamento delle operazioni di soccorso sanitario e:

- si raccorda con i responsabili dei VV.F., FF.OO., Comune, Prefettura (UTG), Dipartimento Regionale della Protezione Civile, presenti sul posto partecipando alla costituzione del Posto di Controllo Avanzato (P.C.A.);

- effettua una ricognizione dello scenario al fine di quantificare le necessità sanitarie che verranno comunicate alla C.O. 118 e quindi al C.C.S.;

- posiziona le risorse in zona sicura, in accordo con il responsabile dei VV.F., raccogliendo i propri mezzi all’interno di un’area destinata a Centro Raccolta Mezzi di Soccorso;

- effettua, per il tramite del proprio personale medico, il triage dei feriti; posiziona le aree di intervento sanitario, in accordo con il responsabile dei VV.F.: Area di triage, Area pazienti critici, Area pazienti non critici, Area deceduti; i feriti, in relazione al diverso grado di gravità, verranno trattati, stabilizzati e trasferiti agli ospedali più idonei a riceverli;

- richiede al C.C.S., se ritenuto necessario, l’attivazione di una Postazione Medica Avanzata (P.M.A.) che verrà affidata alla direzione di un medico del 118;

- individua, se ritenuto necessario, una zona destinata all’atterraggio delle eliambulanze del 118;

- cura la tenuta dell’elenco dei feriti sottoposti a triage che verrà trasmesso alla C.O. 118.
 A.S.L. 
Il rappresentante della funzione n.2 di supporto presente presso la Sala Operativa dellaPrefettura - informa le unità ospedaliere locali e quelle delle zone limitrofe sugli aspetti sanitari dell’evento    incidentale;

- allerta i responsabili delle Unità di crisi delle strutture ospedaliere competenti per patologia per la attivazione del P.E.I.M.A.F. (Piano di emergenza interno per massiccio afflusso di feriti);

- provvede, in collaborazione con l’Agenzia Regionale per la protezione dell’Ambiente (ARPA) ad effettuare analisi, rilievi e misurazioni finalizzate all’identificazione delle sostanze coinvolte ed alla quantificazione del rischio sulle matrici ambientali (aria, acqua, suolo);

- fornisce, sentite le alter autorità sanitarie, i dati relative all’entità e l’estensione del rischio per la salute pubblica.
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE 


Il Responsabile della funzione di supporto n.15, presente presso la Sala Operativa della 
Prefettura provvederà a:

●
Fornire un  supporto tecnico, nella fase di emergenza, sulla base della conoscenza dei 
rischi associati agli stabilimenti, derivante dalle attività di analisi dei rapporti di sicurezza e 
dall’effettuazione dei controlli.

●
Effettuare ogni accertamento ritenuto necessario sullo stato dell’ambiente nella zona 
interessata dall’evento, nonché analisi chimiche e/o fisiche per valutare l’evoluzione 
della situazione di emergenza nelle zone più critiche;

●
fornire  e acquisire tutte le informazioni sulle sostanze coinvolte;

●
trasmettere direttamente alla Sala operativa della Prefettura le risultanze delle analisi e  delle rilevazioni richieste;

●
fornire un  supporto circa le azioni da intraprendere a tutela della popolazione e dei luoghi 
dove si è verificato l’evento.

VOLONTARIATO

●
le Organizzazioni di Volontariato utilizzate , il cui intervento si svolge tassativamente al di fuori 
delle aree denominate di sicuro impatto e di danno, potranno essere di supporto alle 
Forze dell’Ordine per il controllo del Traffico esterno alla zona dell’evento 
incidentale e inoltre potranno collaborare all’assistenza alla popolazione in caso di 
evacuazione o di momentaneo allontanamento dalle proprie abitazioni verso eventuali 
centri di raccolta.




GESTIONE POST – EMERGENZA

IL GESTORE AZIENDALE:

disporrà un controllo presso tutti gli impianti dello stabilimento al fine di:

· verificare che sia stato prestato soccorso a tutto il personale dipendente interessato;

· individuare eventuali nuove situazioni di rischio determinate dall'incidente occorso  per riferirle alla Sala Operativa della Prefettura.

· se le risorse umane e materiali dello stabilimento non consentono di espletare i citati accertamenti gli stessi e gli interventi di cui sopra saranno effettuati dalle squadre dei Vigili del Fuoco intervenute.

IL COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO

Dichiarato lo stato della post-emergenza, le Squadre operative presenti sul posto:

· eseguono ogni intervento tecnico necessario per estinguere i focolai d’incendio residui;

· interdicono l’accesso agli impianti coinvolti nell’evento con l’apposizione di nastri e segnaletica varia, in attesa di ulteriori approfonditi sopralluoghi tecnici per valutarne l’agibilità:

· eseguono sopralluoghi  all’esterno dello stabilimento, ove si ritenga vi siano rischi per la pubblica incolumità – quali il crollo di edifici, la caduta di calcinacci, la rottura delle reti tecnologiche, invitando le persone interessate all’immediato sgombero delle zone in questione avvalendosi anche delle Forze dell’Ordine presenti. 

 PREFETTURA:

Al Dirigente la Sala Operativa, nella fase del post-emergenza,  sono assegnati i seguenti compiti:

1) aggiornare il  Prefetto sul controllo sulla qualità ambientale (aria, suolo, acqua) e sulla bonifica  dell’area e ripristino dello stato di normalità.

2) informare il Prefetto affinché valuti l’opportunità di disporre la revoca dello “Stato della post-emergenza” dopo aver accertato  che le operazioni di controllo e bonifica sopradette sono stati ultimate, sulla base di apposita  comunicazione dalla squadra operativa del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 

Inoltre, il Dirigente la Sala Operativa, supportato dai responsabili delle funzioni di supporto è tenuto a svolgere i seguenti compiti:

1) acquisire ogni utile aggiornamento in merito allo stato degli interventi tecnici e di soccorso;

2) acquisire, in particolare, un elenco con la generalità dei morti e dei feriti nonché notizie dettagliate in merito alle strutture ospedaliere dove questi ultimi sono ricoverati;

3) riferisce in sede di CCS quanto acquisito ai precedenti punti anche al fine delle superiori determinazioni che verranno assunte circa il “ricovero” ovvero il trasferimento dei morti, previo nulla-osta dell’autorità giudiziaria competente.

4) acquisisce una relazione sommaria da tutti i servizi tecnici al fine di poter predisporre, a sua     volta,   una relazione generale agli Organi Centrali.

5) esauriti gli ultimi interventi tecnici e sulla base dei relativi riscontri forniti dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco in merito alla sussistenza delle condizioni oggettive per la revoca dello stato di post-emergenza, informa  il Prefetto ai fini della revoca dello “stato di post-emergenza”.
  COMUNE DI CARINI
Il Sindaco, dopo aver disposto un sopralluogo da parte della Polizia Municipale e dei relativi Uffici Tecnici:

· adotta tutti gli ulteriori provvedimenti del caso al fine di assicurare la tutela della pubblica e privata incolumità;

· effettua una ricognizione delle aree colpite, se possibile, ed un primo censimento delle persone coinvolte;

· conduce un primo accertamento sul patrimonio edilizio eventualmente danneggiato.

· valuta l’opportunità di mantenere in vigore le misure gia predisposte a tutela della pubblica incolumità e, se del caso, le revoca informando il Prefetto.

·  valuta, inoltre, l’opportunità di:

· sospendere il piano dei posti di blocco;

· riattivare i servizi essenziali eventualmente interrotti (luce, acqua, gas ecc.);

· invitare la popolazione a rientrare nelle proprie abitazioni;

· sospendere, l’attività anti-sciacallaggio;

CENTRALE OPERATIVA 118

· collabora al “censimento” delle vittime (feriti e deceduti) nonché alla stesura dell’elenco delle diverse strutture sanitarie presso le quali è avvenuto il ricovero delle persone ospedalizzate;

· rimane a disposizione per ulteriori richieste di soccorso sanitario.

LE SALE OPERATIVE DELLA QUESTURA, CARABINIERI, GUARDIA DI FINANZA, POLIZIA STRADALE:

ricevuta comunicazione circa l’avvio dello “Stato di post-emergenza”, e cessata l’esigenza di mantenere il Piano dei posti di blocco:

· concorrono alla realizzazione dei “residui” interventi tecnici dei Vigili del Fuoco, del 118 e dell’ARPA, adottando le misure ritenute più opportune in materia di viabilità e di ordine pubblico;

· concorrono all’acquisizione di dati ed informazioni circa le persone coinvolte nell’evento incidentale riferendo alle proprie Sale Operative ed l’A.G. competente;

●
redige apposita relazione 

A.R.P.A.

Ricevuta la comunicazione in merito allo stato di post-emergenza, il  responsabile della funzione di supporto n.15

· si tiene a disposizione della Sala Operativa  per ogni eventuale ulteriore campionamento ed indagine sul posto.
Registrazioni aggiunte e varianti
	N.

Serie
	Numero protocollo e data

del provvedimento
	Firma di chi ha

Apportato AA.VV.
	Data
	Pagine
	Note

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



                          

        IL MESSAGGIO INFORMATIVO

DI EMERGENZA  ALLA  POPOLAZIONE

	COMUNICATO STAMPA DIRAMATO ALLE ORE______

IN DATA ODIERNA AT ORE ________ EST STATO SEGNALATO ESPLOSIONE (INCENDIO, ECC.) PRESSO LO STABILIMENTO  CARINI GAS UBICATO IN TERRITORIO COMUNE PALERMO.

NEL CONFERMARE L’ACCADIMENTO DELL’INCIDENTE GIA’ NOTIZIATO DAGLI ORGANI DI STAMPA, PRECISA CHE:

· A SEGUITO DELL’ESPLOSIONE NEL SUCCITATO STABILIMENTO, SONO RIMASTE COINVOLTE N……UNITA’ APPARTENENTI A…………ATTUALMENTE RICOVERATE PRESSO L’OSPEDALE DI……….PER…..(ES LIEVI USTIONI)………...

· L’EVENTO HA COMPORTATO IL RILASCIO DI SOSTANZA……………….CHE RISULTA……

· SONO STATE MESSE IN ATTO LE MISURE PREVISTE DAI PIANI DI EMERGENZA INTERNO ED ESTERNO PER LA SALVAGUARDIA DELLA POPOLAZIONE LIMITROFA ALLO STABILIMENTO

· SI INVITA LA POPOLAZIONE (es. rifornita da acquedotto a non utilizzare momentaneamente l’acqua potabile ) FINO A NUOVA DISPOSIZIONE

· SONO STATI ALLERTATI (eventuali Comuni limitrofi interessati)

· L’EVOLUZIONE DELL’INCIDENTE E’ COSTANTEMENTE MONITORATA E ULTERIORI AGGIORNAMENTI SULLO STESSO SARANNO FORNITI AD INTERVALLI DI ……ORE SINO ALLA CONCLUSIONE DELLO STATO DI EMERGENZA. ALT PREFETTO PALERMO




     ALLARME 






da parte dello stabilimento
	TELEFAX

DA:  STABILIMENTO CARINI GAS
AT:

PREFETTURA PALERMO
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO
SERVIZIO 118
SINDACO COMUNE DI CARINI
OGGETTO STABILIMENTO CARINI GAS  DI CARINI  EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE 
PROT. ____________  COMUNICASI  CHE DATA ODIERNA AT ORE __________PRESSO QUESTO STABILIMENTO EST AVVENUTO INCIDENTE CAUSATO VEROSIMILMENTE DA (RILASCIO/INCENDIO/) DI SOSTANZA_________PUNTO COINVOLTE N._______PERSONE PUNTO ATTIVATE MISURE PREVISTE DA PIANO EMERGENZA INTERNO CHE RISULTANO NON SUFFICIENTI PER FAR FRONTE AT PREDETTO INCIDENTE PUNTO ENTI IN INDIRIZZO SUNT INVITATI PERTANTO AT  PREDISPORRE MISURE PER ATTIVAZIONE   INTERVENTI PREVISTI DA PIANO EMERGENZA ESTERNA PUNTO RESPONSABILE STABILIMENTO









 (ALLERTAMENTO)







     da parte Prefettura
	TELEFAX

DA: PREFETTURA PALERMO

AT:

SINDACO          COMUNE    CARINI
QUESTURA       

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA

COMANDO AUTONOMO MILITARE

SUES 118

A.S.L N. 6 PALERMO

A.R.P.A. REGIONALE PALERMO

ANAS

DIREZIONE COMPARTIMENTALE RFI

DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE

CRI
E P.C.

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO PALERMO

DIREZIONE REGIONALE VIGILI DEL FUOCO SICILIA - PALERMO
OGGETTO STABILIMENTO CARINI GAS  DI CARINI  EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE 
PROT. ____________ COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO HABET COMUNICATO EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE CAUSA PROBABILE (RILASCIO/INCENDIO/) PRESSO STABILIMENTO CARINI GAS PUNTO  DICHIARASI PERTANTO STATO DI ALLERTA PUNTO SINDACO ET ENTI IN INDIRIZZO SUNT INVITATI PREDISPORRE MISURE PER ATTIVAZIONE   INTERVENTI PREVISTI DA PIANO EMERGENZA ESTERNA PUNTO PREFETTO PALERMO 






STATO DI ALLARME – EMERGENZA ESTERNA emesso dalla Prefettura
	TELEFAX

DA: PREFETTURA PALERMO

AT:

SINDACO          COMUNE    CARINI
QUESTURA       

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA

COMANDO AUTONOMO MILITARE

SUES 118

A.S.L N. 6 PALERMO

A.R.P.A. REGIONALE PALERMO

ANAS

DIREZIONE COMPARTIMENTALE RFI

DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE

CRI

E P.C. 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO PALERMO

DIREZIONE REGIONALE VV.FF. SICILIA - PALERMO
PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE ROMA

MINISTERO INTERNO 

GABINETTO ROMA

MINISTERO INTERNO

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO,DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE - ROMA

MINISTERO AMBIENTE ROMA

MINISTERO SALUTE ROMA

PRESIDENTE REGIONE SICILIANA

PRESIDENTE PROVINCIA REGIONALE PALERMO
COMANDO PROVINCIALE VVF PALERMO

DIREZIONE REGIONALE VVF SICILIA - PALERMO

OGGETTO: STABILIMENTO CARINI GAS  EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE 
PROT. ____________ COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO HABET COMUNICATO INCIDENTE AVVENUTO IN DATA ODIERNA AT ORE ______ PER (RILASCIO/INCENDIO/ FLASH-FIRE/ ESPLOSIONE) PRESSO STABILIMENTO CARINI GAS DI CARINI ET I CUI EFFETTI PRESUMESI ARRECHINO PERICOLO AMBIENTE ESTERNO CIRCOSTANTE SITO PUNTO  DICHIARASI PERTANTO STATO DI ALLARME PUNTO SINDACO ET ENTI IN INDIRIZZO SUNT INVITATI PREDISPORRE IMMEDIATI  INTERVENTI PREVISTI DA PIANO EMERGENZA ESTERNA ET INVIARE PRESSO SALA OPERATIVA QUESTA PREFETTURA PROPRIO RAPPRESENTANTE RESPONSABILE FUNZIONE SUPPORTO PUNTO RESTASI ATTESA ASSICURAZIONE AVVENUTA ADOZIONE INTERVENTI DI RISPETTIVA COMPETENZA AVENDO CURA FORNIRE COSTANTE AGGIORNAMENTO MISURE ADOTTATE PUNTO PREFETTO PALERMO 


CESSATO ALLARME – EMERGENZA ESTERNA (da parte della Prefettura)
	TELEFAX

DA: PREFETTURA PALERMO

AT:

SINDACO          COMUNE    CARINI

QUESTURA       

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA

COMANDO AUTONOMO MILITARE

SUES 118

A.S.L N. 6 PALERMO

A.R.P.A. REGIONALE PALERMO

ANAS

DIREZIONE COMPARTIMENTALE RFI

DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE

CRI

E P.C. 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO PALERMO

DIREZIONE REGIONALE VV.FF. SICILIA - PALERMO
PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE ROMA

MINISTERO INTERNO 

GABINETTO ROMA

MINISTERO INTERNO

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO,DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE - ROMA

MINISTERO AMBIENTE ROMA

MINISTERO SALUTE ROMA

PRESIDENTE REGIONE SICILIANA

PRESIDENTE PROVINCIA REGIONALE PALERMO
COMANDO PROVINCIALE VVF PALERMO

DIREZIONE REGIONALE VVF SICILIA - PALERMO

OGGETTO: STABILIMENTO CARINI GAS  EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE 
PROT. ____________ RIFERIMENTO FAX PARI NUMERO CONCERNENTE STATO ALLARME CAUSATO INCIDENTE AVVENUTO DATA ODIERNA AT ORE_____ PER (RILASCIO/INCENDIO/ FLASH-FIRE/ ESPLOSIONE) PRESSO STABILIMENTO CARINI GAS DI CARINI COMUNICASI CESSATO ALLARME  PUNTO PREFETTO PALERMO 


                  RUBRICA TELEFONICA E  FAX H 24

	Ente
	N. Telefonico
	N. Fax H 24
	Cellulare

	Presidenza Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento P. C.
	0668202265

0668043265

0668043252

0668043314
	066820360

0668897689
	

	Ministero Interno - Gabinetto
	064818425
	064814695
	

	Ministero Interno – 

Dipartimento P. C. 
	064817317

06483525

064824575
	
	

	Ministero Ambiente - Gabinetto
	0657225526
	0657288490
	

	Ministero Sanità - Gabinetto
	0659945908
	
	

	Presidenza Regione Sicilia - SORIS
	0916789111
	
	

	Presidenza Provincia Regionale PA.
	0916628888
	
	

	Direzione Regionale VV.F
	0916057511  091/6057500
	091 6111347
	

	Questura Palermo
	113
	
	

	Comando Provinciale Carabinieri PA 
	112
	
	

	Comando Provinciale Guardia di Finanza PA
	117
	
	

	Capitaneria di Porto
	
	091/6043110 – 091/6043111
	

	Comando Provinciale VV.F. PA
	115
	091 587468
	

	Comando Sezione Polizia Stradale PA
	0916569721
	
	

	Comune di Palermo
	0917402295
	
	

	Azienda USL n. 6 PA
	0917032296
	
	

	ARPA Regionale PA
	0917078696
	
	

	SUES 118
	
	
	3338301662

Dr. Tutone

	Croce Rossa Italiana
	091284111
	
	

	Associazione Radioamatori Italiani
	
	
	3491305156

Dr. Tramuto

	ENEL
	0915055873

Sig. Buda
	
	

	TELECOM
	0917507990

Direttore
	
	

	FF.S.
	0916034740

Ing. Gaeta


	
	

	ANAS
	091379642

Segr. Direttore
	
	

	PREFETTURA
	091/338905

Dr. Oddo
	
	

	COMUNE DI CARINI
	3297975038

Geom. Covello
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Sindaci dei Comuni di:


Palermo;


Villabate;


Ficarazzi.





VV. F. Squadra di intervento





118 Squadra di Soccorso





Direttore Tecnico dei Soccorsi





Direttore Sanitario dei Soccorsi





Polizia Municipale





Direzione Tecnica dei Soccorsi





Sala Operativa Regionale VV.F.





Forze dell’Ordine:


Questura


Carabinieri


Guardia di Finanza














Prefetto di Palermo





C.C.S.


Sala Operativa per


Funzioni di Supporto





ARPA Regionale





Volontariato





S.O.R.I.S.





Polizia Provinciale





Cantonieri





A.U.S.L. n. 6


Aziende Ospedaliere





Presidenza Consiglio dei Ministri - Dip. P. C. 





Ministero Interno 


Gabinetto Ministro





Ministero Ambiente 





Ministero Sanità





Presidente Regione Sicilia – Dip. P. C. 














Presidente Provincia Regionale Palermo




















Piano di Emergenza Esterna Stabilimento 


CARINI GAS





Via Matteo Picone – Contrada Olivella Pistone


Carini
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Ficarazzi.
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